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Ordini del giorno dei partiti e delle assemblee elettive 

Da tutta la regione richieste unitarie 
per una rapida soluzione della crisi 

Comunicato del consiglio di fabbrica della St. Gobain • Contro le elezioni anticipate il consiglio comunale di Carrara - Presa di posi­
zione del comitato unitario studentesco di Prato • Tavola rotonda a Pontedera • Intervento del segretario provinciale PCI di Pistoia 

La lotta alla SALTA, l'autostrada Livorno-Sestri Levante 

Una vertenza significativa 
per la riforma dei trasporti 

Una società a capitale misto che ritiuta di riconoscere le organizzazioni sindacali - I lavoratori per un confronto aperto 
e positivo • Lucri e sperperi per scelte di interesse meramente privatistico • Personale insufficiente in molte stazioni 

I giudizi e le valutazioni 
•ulla crisi di governo, inter­
venuta in un momento tanto 
delicato e difficile de'la vita 
del paese, 6ono al centro in 
questi giorni del dibattito po­
litico. 

La discussione in tut ta la 
Toscana si svolge non solo 
all ' interno e t ra i partit i , ma 
nelle assemblee elettive delle 
aziende, dove i lavoratori fo­
no impegnati nella battaglia 
contrattuale. Oli ordini del 
giorno e le prese di posizio­
ne insistono soprattutto sulla 
gravità della crisi economi­
ca cui si sommano gli effetti 
dannosi di un vuoto di pote­
re politico, e sul rifiuto del­
lo scioglimento anticipato del­
le camere. 

PISA — L'esecutivo del con­
siglio di fabbrica della S. Go­
bain ha approvato un comu­
nicato in cui « auspica una 
rapida soluzione della crisi 
per riprendere 11 confronto 
sulla necessità di provvedi­
menti organici e concreti ver­
so l'occupazione e gli investi­
menti in direzione della crea­
t o n e di nuovi posti di lavo­
ro e con l'obiettivo di modifi­
care l 'attuale modello di svi­
luppo del paese che privilegi 
i consumi sociali su quelli in­
dividuali ». 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica respinge nel modo 
più assoluto 11 ricorso alle ele­
zioni anticipate e invita tutte 
le forze politiche democrati­
che ad impegnarsi ed adope­
rarsi in tal senso. 

CARRARA — Il consiglio 
comunale si è scherato alla 
unanimità contro lo sciogli­
mento anticipato delle came­
re e contro le elezioni antici­
pate . « Il consiglio comunale 
di Carrara — si legge nel 
documento approvato — pre­
so a t to della crisi di gover­
no aper ta in un momento par­
ticolarmente difficile e in una 
situazione in cui milioni di 
lavoratori sono in lotta per il 
rinnovo del contrat to di la­
voro, si schiera contro la pro­
spettiva dello scioglimento an­
ticipato delle camere che 
avrebbe un riflesso profonda­
mente negativo sulla attività 
legislativa e sulle istituzioni 
democratiche; auspica m re­
lazione a ciò che la crisi sia 
ricomposta in tempi brevi e 
che sia dato vita ad un go­
verno che per il suo pro­
gramma qualificante abbia lo 
appoggio delle masse popo­
lari e possa garantire il ter­
mine della legislatura». 

PRATO — Il comitato uni­
tar io studentesco pratese 
(CUSP) ha diffuso un comu­
nicato in cui ei dichiara con­
trar io alle elezioni anticipa­
te polche il ricorso allo scio­
glimento delle camere pro­
vocherebbe un blocco della at­
t ività politica, continuando ad 
aggravare la situazione e a 
rendere problematica la ri­
cerca di soluzioni positive. 
Nello stesso documento il co­
mi ta to studentesco sottolinea 
la necessità di superare al 
più presto la crisi per avvia­
re concretamente una pro­
grammazione democratica. 

PONTEDERA — Questa se­
r a a Pontedera. per iniz :ati-
va della federazione CGIL. 
CISL-UIL avrà luogo nell'au­
la magna dell'istituto P-acinot-
t l una tavola rotonda sui pro­
blemi della crisi politica ed 
economica. 

Prenderanno parte olla ta­
vola rotonda Antonio Zilli del­
la segreteria nazionale delia 
Federazione lavoratori metal­
meccanici, il prof. Rino Ric­
ci della DC, Il compagno Nel­
lo Di Paco del comitato cen­
t ra le e consigliere regionale 
toscano e l'on. Aldo Spinelli 
per II PSI. Alla tavola roton­
d a sono stati invitati i sinda­
ci, gli assessori comunali e 
l consiglieri del comprenso­
rio, 1 consigli di fabbrica e di 
ente. I rappresentanti e gli 
attivisti sindacali, i dirigenti 
dei parti t i politici delle asso­
ciazioni artigiane e commer­
ciali e delle organizzazioni di 
massa. 

PISTOIA — Portando il sa­
luto dei comunisti pistoiesi al 
congresso del PSI il segreta­
rio provinciale del PCI com­
pagno Vannino Chiti. ha sot­
tolineato le note posizioni del 
PCI contrarie per motivi de­
rivanti soprattutto dalla gra­
ve situazione economica del 
paese e per la convinzione 
che l'azione comune delle si­
nistre avrebbe potuto modifi­
care in parlamento I decreti 
sull'economia, alla apertura 
oggi di una crisi: ogni parti­
t o tuttavia ha il diritto dove­
re di esprimere autonome va­
lutazioni e di decidere conse­
guentemente, in una piena as­
sunzione di responsabil'tà. 

Ora. a crisi aperta, per 11 
PCI si t ra t ta di evitare lo 
scioglimento anticipato delle 
camere che lascerebbe la ri­
presa economica affidata al­
le leggi oggettive del capita­
lismo. con risultati prevedibi­
li per l'occupazione e cause­
rebbe rinvìi non brevi a leg­
gi importanti, tra cui quelle 
dell'aborto 

SI t rat ta anche di impedi­
re alle forze di destra e con­
servatrici ogni tentativo di 
scaricare sui socialisti il peso 
e le responsabilità di una si­
tuazione generale, che è do­
vuta in primo lucgo alla D.C. 
al suo non prendere a t to 
della volontà espressa dal 
parse il 15 giugno. 

Per la soluzion» della crisi 
di eoverno, è s ta ta poi indi­
cata la decisione presa dal­
la direzione del PCI, che af­
ferma la disponibilità dei co­
munisti a partecipare a pie­
no tito!o alla direzione poli­
tica del paese, oppure, se 
non saranno superate le vec­
chie pregiudiziali e non 6i da­
rà vita ad una vera e propria 
•volta a restare all'opposizio­
ne, svolgendo certo un ruolo 
mponsab i le e costruttivo. 

TAVOLA ROTONDA ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI PISA 

Comunità montane e sviluppo economico 
Sottolineati gli aspetti democratici della nuova istituzione e le sue potenzialità per modificare l'attuale 
assetto economico e sociale, nonché alcuni problemi specifici dei monti pisani - Le conclusioni di Logli 

PISA. 13 
Presso la Camera di Com­

mercio di Pisa ha avuto luo­
go una tavola rotonda sul 
tema « comunità montane e 
sviluppo economico » alla 
quale hanno preso parte t ra 
gli altri il presidente della 
comunità montana dei monti 
pisani Rino Logli, Filiberto 
Loreti, ordinario di coltiva­
zioni arboree all 'università 
di Pisa, Roberto Pizzocolo, di­
rettore del centro studi del­
l'unione camere regionale to­
scana. 

I lavori sono stati Intro­
dotti da una relazione del 
presidente della camera di 
commercio che, esaminando 
la legge istitutiva delle comu­
nità montane si è sofferma­
to in special modo sull'ar­
ticolo 5, in cui si configura 
lo strumento principale di 

operatività di questi organi­
smi, rappresentato dal piano 
pluriennale di sviluppo eco­
nomico. 

In tale ambito 11 profes­
sor Ricci ha assicurato la più 
ampia disponibilità tecnica 
dell'ente camerale per la ela­
borazione del piano e di al­
t re iniziative in collaborazio­
ne con la comunità montana, 
agli enti locali e le catego­
rie economiche interessate. 
Nel suo intervento il dottor 
Pizzocolo, valutando le espe­
rienze di applicazione in cam­
po regionale della legge 1102 
e i problemi sorti, ha sotto­
lineato la necessità di giun­
gere a tempi brevi alla ela­
borazione del piani di svi­
luppo. 

Il presidente della comuni­
tà montana dei monti pisani 
ha messo in particolare evi­

denza gli aspetti democrati­
ci della nuova istituzione e 
le sue potenzialità per modifi­
care l 'attuale assetto econo­
mico e sociale nonché alcuni 
problemi specifici dei monti 
di pisani con riferimento al 
bosco e all'olivicoltura. 

Al problemi dell'olivicoltura, 
settore essenziale per l'econo­
mia della zona, ha rivolto la 
propria attenzione il prof. Pa-
nattoni il cui intervento è 
stato ripreso dal prof. Loreti 
che ha esaminato tu t ta la 
problematica dal punto di vi­
sta più pret tamente tecnico 
con particolare riferimento al­
le s trut ture necessarie per 
migliorare la redditività del­
la produzione. 

Dopo numerosi interventi. 
t ra i quali quello del sinda­
co di Calci Martini, del pre­

sidente dell'unione agricolto­
ri. del direttore della Col-
diretti, degli assessori alla 
comunità montana dei monti 
pisani Mario Bestarini e Ro­
berto Rossi, i lavori sono sta­
ti conclusi dal presidente del­
la comunità montana Logli 
che ha auspicato una più 
stret ta collaborazione tra co­
munità montana, enti locali 
e camera di commercio per 
una reale ripresa economica 
della montagna. 

Il presidente Ricci, assicu­
rando l'impegno camerale, si 
è dichiarato disposto a suc­
cessivi incontri di natura più 
specifica ed operativa per ad­
divenire ad una elaborazione 
unitaria del piano plurien­
nale di sviluppo economico 
delle comunità montane del­
la provincia. 

Proprio in questi giorni con 
la crisi di governo aperta e 
con una crisi economica mol­
to grave si ripropone con for­
za la questione del tipo di 
sviluppo economico e delle 
scelte sbagliate operate, al 
riguardo dai governi nazio­
nali guidati dalla DC. 

E' proprio da questi motivi 
che ha preso corpo l'azione 
sindacale, iniziata il 15 di­
cembre 1975 dal dipendenti 
della SALT, la società che ge­
stisce l 'autostrada Livorno-
Sestri Levante. I sindacati 
FIAICGIL. FILTACCISL, 
UILTATEP-UIL —denuncian­
do il tipo di sviluppo econo­
mico che ha privilegiato con­
sumi privati a danno dei ser­
vizi sociali ed di intere zone 
produttive del paese — pon­
gono il problema di un nuo­
vo meccanismo economico in 
grado di sviluppare l'occupa­
zione ed orientare la produ­
zione su altri consumi all'in­
terno di una reale program­
mazione. E" in questo quadro 
che alla denuncia di inve­
stimenti indiscriminati ope­
rati in questi anni per costru­
zioni autostradali e ai lucri 
che sono stati t ra t t i dai pri­
vati. si unisce l'indicazione af­
finché le scelte del futuro sia­
no inserite nell'ambito di una 
visione complessiva che tenga 
conto dell'importanza del tra­
sporto collocata in un qua-

Manifestazione sulla situazione politica ed economica 

Viareggio : forte impegno del PCI 
di fronte ai problemi del paese 

La relazione introduttiva del compagno Andriani, del Comitato centrale - Come la crisi incide sulle lotte sinda­
cali - Un giudizio sul « piano a medio termine » - Si impone la partecipazione dei comunisti alla direzione politica 

Indiziati di reato 23 operai e democratici 

Sconcertante iniziativa 
della magistratura a Massa 

I fatti alla base delle comunicazioni giudiziarie av­
vennero nel '72 - Ferma presa di posizione della 
FLM, dei partiti democratici, delle amministrazioni 
comunale e provinciale e del l 'ANPI - Costituito un 

collegio di difesa 

MASSA. 13. 
Non poco scalpore ha su­

scitato la notizia che a 23 ope­
rai e democratici s tanno ar­
rivando « comunicazioni giu­
diziarie» da parte del magi­
s t ra to in relazione ai fatti che 
si svolsero ben 4 anni fa nel­
la nostra città, precisamente 
nel febbraio del 1972. Su que­
sti democratici pesano indizi 
di reato che vanno dalle le­
sioni gravi resistenza e ol­
traggio a pubblico ufficiale 
nonché radunata sediziosa. 

Come abbiamo detto la no­
tizia ha avuto del sensazio­
nale anche perchè ha richia­
mato alla mente di ogni de­
mocratico episodi che si svol­
sero ripetutamente nella no­
s t ra ci t tà 4 anni fa e che si 
inserivano nel contesto della 
strategia della tensione. Ai 
fatti si giunse cosi. Nella not­
te t ra il 5 e il 6 febbraio furo­
no fatte saltare con cariche 
esplosive 3 auto di altrettan­
te personalità politiche appar­
tenenti rispettivamente al 
PSDI. alfa DC e a Lotta Con­
tinua. Il lunedi successivo. 
per iniziativa di un gruppo 
extraparlamentare di sinistra. 
6i svolse una manifestazione 
la quale degenerò, portando 

a tafferugli che bloccarono pra­
ticamente fino a tarda sera 
l 'attività della citta. Vi furo­
no contusi tra agenti della 
forza pubblica e manifestan­
ti Furono arrestate 10 perso­
ne successivamente rimesse 
in libertà provvisoria. La 
istruttoria naturalmente è an-
avanti ed ha portato come 
abbiamo detto all'inizio di 
comunicazioni giudiziarie. 

La federazione lavoratori 
metalmeccanici ha subito pre­
so posizione con un docu­
mento nel quale è detto che 
x ravvisa in questo atteggia­
mento della magistratura il 
tentativo di far riemergere 
momenti di grave turbamen­
to all 'interno del movimento 
operaio e antifascista proprio 
in un momento in cui esso 
è impegnato in lotte che pun­
tano al rinnovamento della 
società ». La federazione lavo­
ratori metalmeccanici dopo 
aver sottolineato che questo 
fatto non deve essere visto 
sotto II profilo della ordina­
ria amministrazione invita 
tu t te le forze politiche demo­
cratiche a esprimere una e-
nergica e ferma risposta. I 
fatti che si svolsero in quei 
mesi a Massa furono quasi 
sempre ispirati dal compor­
tamento di forze eversive di 
destra che volevano fare del­
la nostra città un centro di 
continua e aoerta provoca­
zione: se a ciò non arrivaro­
no fu perchè tut te le forze de­
mocratiche seppero essere 
unite e compatte nello stig­
matizzare e bloccare la spira­
le della violenza. 

Ieri sera si è svolta alla 
provincia una riunione alla 
quale hanno partecipato tut­
ti i part i t i dell'arco democra­
tico, 1 rappresentanti dell* 

amministrazione provinciale, 
del comune di Carrara, del 
comune di Massa nonché 
l'ANPI. Al termine della riu­
nione è stato t rat to solenne 
impegno a difendere I 23 gio­
vani e operai ai quali è giun­
ta la comunicazione giudizia­
ria e a questo proposito è 
stato dato mandato all'ANPI 
di coordinare tut ta l 'attività. 
In modo particolare è s ta to 
deciso di dar vita ad un col­
legio di difesa appunto per 
fare in modo che l'istruttoria 
della magistratura non vada 
ulteriormente avanti così co­
me è andata fino ad oggi. 

Aperte a Pisa 
le candidature 

per le liste 
studentesche 

dell'Università 
PISA, 13 

L'Univ«rsità degli studi di 
Pisa informa che le liste dei 
candidati per le elezioni del­
le rappresentanze studente­
sche degli organi delle Uni­
versità e dell'Opera universi­
taria indette con decreto ret-
toriale numero 8802 dell'I di­
cembre 1975 successivamente 
modificato con decreto retto-
riale numero 8815 del 6-12-1975 
dovranno essere presentate 
presso l'ufficio elettorale ret­
torato dell'Università degli 
studi di Pisa, piazza Martiri 
della Libertà entro le ore 12 
del 22 gennaio 1978. 

Ricordi 
Oltre un anno fa decedeva 

il compagno Umberto Cerri 
di Rosignano, dirigente del 
nostro partito. 

Aveva svolto un'intensa at­
tività nel movimento coope­
rativo come direttore ammi­
nistrativo della coop. • La 
Proletaria ». 

I familiari ricordandolo ai 
compagni che lo conobbero 
sottoscrivono l_ 15.000 per 
l'Unità. 

Per ricordare il compagno 
Senofonte di Livorno decedu­
to il 30-12-1975 i familiari sot­
toscrivono lire 10.000 per 
l'Unità. 

Sottoscrizione 
La compagna Elsa Bene­

detti, nel secondo anniversa­
rio della morte del marito 
Manrico, sottoscrive 10 mila 
lire per l'Unità. 

VIAREGGIO, 13 
Domenica scorsa, al cinema 

Lux nel quartiere Migliarina 
Terminetto, 61 è svolta una 
manifestazione del Part i to Co­
munista sulla crisi economi­
ca e politica del paese. 

Dopo che il compagno Do­
menici, membro delia segre­
teria federale, ha riassunto 
gli ultimi avvenimenti nazio­
nali e ricordato la situazione 
di incertezza circa la risolu­
zione della crisi di governo. 
ha preso la parola "1 com­
pagno Silvano Andriani, mem­
bro della segreteria reg'onale 
e del comitato centrale de! 
nostro partito. Il compagno 
Andriani ha esordito rcor-
dando che alla crisi ejeno-
mica, grave e profonda, si 
è venuta ad aggiungere, pro­
prio in questi giorni, una cri 
si politica che contribuisce ad 
aggravare la situazione coii-
plessiva del paese. I comu 
nisti sono stat i contrari alla 
crisi — ha affermato il com­
pagno Andriani — per tre mo­
tivi principali: primo perchè 
l*effic;*?:iza o meno del gover­
no Moro non ero problema di 
uomini ma prover rà di n.as?-
gioranze e di direzioni poli­
tiche; secondo pe":liè V- è 
il pericolo che la c'isl si pio 
lunghi con lo sbocco nello 
scioglimento delle camere e 
nelle elezioni politiche antici­
pate; terzo perchè tale d i 
si rischia di incidere nega­
tivamente sulle lotte sinaa-
cali. 

E' chiaro che l 'un.ja solu­
zione realmente avanzata è 
oggi l'ingresso dei Tarlilo Co­
munista alla direzione del 
paese, ma pure chiaro anpa-
re il fatto che in alcuni par­
titi della maggioranza e so­
prat tut to nella DC, responsa­
bile principale dello stato at­
tuale nel quale si trova i'. 
paese e de,la crisi profonda 
che lo affligge vi siano an­
cora pregiudiziali e remor-; V 
fondo. Per noi, consapevoli 
della mancanza delle condi­
zioni per una soluzione più 
avanzata e per una nuova 
maggioranza, il problema era 
quello della iniziativa, della 
pressione e della lotta, nel 
movimento, negli enti locali. 
nel parlamento — pei far ma­
turare rapidamente I* condi­
zioni per una svo'ta preforda 
e, al contempo, iniziare a ri­
solvere i problemi dell'occu­
pazione e della riconvers-or.e 
Industriale. 

Se la crisi si prolungasse 
nel t?mpo. ha proseguito iì 
compagno Andriani. la stessa 
lotta sindacale, cosi corr.e è 
s ta ta impostata, riserverebbe 
di essere messa in discus­
sione. 

Al centro della strategia 
sindacale sta il tema di un 
nuovo sviluppo economico, del­
l'occupazione e degli investi­
ment i : la battaglia, infatti si 
pone in termini sostanzialmen­
te diversi dal passato: la con­
troparte non è più. come ad 
esempio nel '69. soltanto il 
padronato, ma accanto a que­
sto vi è necessariamente il 
governo. A quest'ultimo è ri­
chiesto l'intervento ed il con­
trollo sugli investimenti e sul 
processo di riconversione eco-
nemica. Se manca la con­
troparte governativa vi è il 
rischio che le stesse lotte sin­
dacali. non solo si chiudano 
all ' interno delle fabbriche, as­
sumendo caratteristiche pret­
tamente difensive, ma che 
nello stesso tempo, divengano 
lotte puramente aziendali. Il 
compagno Andriani si è poi 
soffermato lungamente sul 
problema del a plano a medio 
termine ». 

La discussione e l'elabora­
zione del piano a medio ter­
mine da un lato avrebbe di­

mostrato l'inadeguatezza del­
la maggioranza rispetto alla 
gravità della crisi del paese. 
dall 'altro avrebbe permesso 
l'attuazione di alcune misure 
positive ed incisive. Il piano 
a medio termine metteva fi­
ne, poi, alla concezione dei 
due tempi, che ha caratteriz­
zato i passati governi di cen­
tro sinistra. Infatti nel piano 
a medio termine le misure 
immediate dovevano inserir­
si in una strategia di pro­
grammazione e di riconver­
sione produttiva. Toccando il 
problema dei provvedimenti 
per la riconversione econo­
mica. che dovevano essere 
discussi in questi giorni, il 
compagno Andriani ha roste-
nuto che i comunisti sono con­
trari e si bat teranno contro 
quelle impostazioni che mira­
no a facilitare le ristruttura­
zioni dei grandi gruppi mo­
nopolistici attraverso la spar­
tizione. tra essi, dei fondi 
stanziati dal parlamento. 

I comunisti si batteranno. 
affinchè vi sia un controllo 
politico, tale da assicura­
re che In riconversione pro­
duttiva avvensa secondo linee 
rispondenti a^Ii interessi del­
le mosse popolari, allo svilup­
po dell'occupazione e ad una 
prosrammazione democratica. 
Il compasno Andriani ha poi 
rilevato la necessità di misu­
re urgenti per far fronte al 
problema drammatico della 
disocciiDazione giovanile: In 
generale vi è l'esicenza della 
istituzione di corsi selezionati. 
tali da qualificare e riquali­
ficare la forza lavoro giova­
nile. e della immediata oc­
cupazione dei giovani in ope­
re di utili tà pubblica. Il com­
pagno Andriani. evidenziando 
la risoluzione della direzione 
nazionale del parti to ha con­
cluso affermando che 1 comu­
nisti, in questi giorni, si fa­
ranno protagonisti di un chia­
ro ed aperto dibatti to per 
contribuire alla rapida solu­
zione della crisi governativa. 
Noi comunisti — non faccia­
mo giochetti di sottobanco per 
sorreggere questa o quella 
formula, questo o quello schie­
ramento. 

Noi agiamo alla luce del so­
le. come sempre abbiamo fat­
to. per l'unica soluzione avan­
zata che è quella dell'ineres-
so del nostro part i to nel go­
verno. Come grande forza na­
zionale e popolare sapremo 
condurre, qualora rimanesse­
ro le pregiudiziali nei nostri 
confronti una opposizione se­
ria e cast rutti va. Nei eiomi 
prossimi un difficile lavoro ci 

Piombino: 
ricordo 

del compagno 
Gonnelli 

Un anno fa decedeva a 
Pombino il compagno Lido 
Gonnelli. ancora presente 
nella mente e nell 'animo dei 
compagni e di tut t i i lavo­
ratori. 

La Camera del Lavoro, in 
una nota, ricorda l'enorme 
mole di lavoro svolta dal 
compagno Gonnelli, anche 
nei momenti più difficili. 

«Oggi, ad un anno dalla 
morte, è difficile ricordare 
un compagno che aveva spe 
so 20 anni della propria vi­
te alla causa del movimento. 
e questo è forse s ta to il 
motivo che ce lo ha tolto pre­
maturamente. In tut ta la sua 
vita il compagno Gonnelli 
non ha mai pensato alla prò 
pria integrità fisica tu t to 
volto solo ed esclusivamen­
te a risolvere i problemi 
dell'unità sindacale e del 
miglioramento rielle condi­
zioni generali dei lavoratori. 

La vita del compagno Li­
do Gonnelli è un esempio ed 
un insegnamento che guida 
costantemente il nostro im­
pegno di oggi per l'emanci­
pazione della classe operaia 
e di tut t i i lavoratori. 

dro di nuove scelte economi-
che-produttive. 

Occorre, proprio a riguar­
do. una integrale revisione 
della politica e delle scelte 
operate nel settore del tra­
sporti. tale da eliminare i lu­
cri giganteschi e lo sperpero 
di denaro pubblico per scelte 
di interesse privatistico. In 
una parola occorre una pro­
fonda ristrutturazione del set­
tore del trasporti inserita nel 
processo di riconversione e ri­
qualificazione dell'apparato 
produttivo. Altra questione 
clie si pone con urgenza e 
che la stessa vertenza evi­
denzia, è relativa alla gestio­
ne della SALT. La SALT è 
una società composta da tre 
gruppi di soci: enti pubblici. 
Banche ed istituti di credito, 
gruppi finanziari privati. 
Mentre la parte pubblica rap­
presenta circa 11 70' è in real­
tà è solo la società privata 
la finanziaria La Centrale che 
fa il bello ed il cattivo tempo. 

Oltre tutto, proprio a livel­
lo di gestione, si verifica il 
fatto che gli introiti dei pe­
daggi, mentre fanno fronte ai 
costi delle spese generali, non 
realizzano il completo ammor­
tamento dei costi di produ­
zione proprio per la enorme 
lievitazione dei costi del ma­
nufatti . 

Infatti è significativo che 
i programmi per le autostra­
de siano improntati su «pia­
ni ad opere» — come si leg­
ge su un documento sinda­
cale — il che vuol dire che 
i costi preventivati vengono 
di gran lunga superati nella 
fase di realizzazione lascian­
do spazi enormi alle specu­
lazioni economichepolitiche 
di varia natura. Il contributo 
dello stato e l'approvazione 
dei piani finanziari, quindi, 
non corrisponde, salvo qual­
che rara eccezione, alle scel­
te ed agli interessi pubblici 
ma a calcoli di natura priva­
ta. Si ripropone il problema 
di un diverso ruolo delle par­
tecipazioni statali nell'ambito 
della politica dei trasporti 
e delle autostrade, di una lo­
ro ristrutturazione e di un 
controllo politico sulle scelte 
che vengono fatte. Per ciò 
che riguarda gli elementi a-
ziendali della vertenza, 1 sin­
dacati hanno premuto affin­
ché si intavolasse una discus­
sione con i dirigenti della 
azienda su alcuni trasferi­
menti ingiustificati, dannosi 
per i lavoratori e per le loro 
famiglie, sul problema della 
reperibilità per alcuni operai 
addetti alla manutenzione, ai 
quali la società non vuole 
corrispondere una indennità 
adeguata ed infine i problemi 
di alcune stazioni nelle quali 
il personale è insufficiente. 

E* ben comprensibile che la 
difficoltà ad iniziare le trat­
tative nasce dal fatto che. su­
perando certe impostazioni 
corporative la lotta dei lavo­
ratori delle autostrade tende 
a collegarsi alla battaglia 
complessiva del movimento 
sindacale per un nuovo e di­
verso sviluppo economico. In 
secondo luogo le 'otta dei la­
voratori pone in discussione 
la gestione ed i programmi 
della società stessa. E" per 
questi motivi che la direzione 
aziendale rifiuta la discus­
sione con i sindacati di cate­
goria. La direzione della a-

II Comune impegnato nel confronto con le masse 

Dibattito a Grosseto 
sui temi del bilancio 

I rapporti con le organizzazioni sindacali e di base 
per fare dell'ente locale on organismo sempre più 
attento e puntuale nei suoi interventi - La relazione 

del sindaco, compagno Finetti 

GROSSETO. 13 
L'amministrazione comuna­

le di Grosseto è in questi 
giorni impegnata alla formu­
lazione ed e l a b o r a r n e del 
bilancio di previsione per il 
1976. 

Un at to e una scelta poli­
tica quella del bilancio che 
qualifica volontà e orienta­
menti di una amministrazio­
ne di siinstra. chiamata a di­
rigere la vita di una comu­
nità di 70 mila persone, in un 
momento di crisi che si riper­
cuote con conseguenze gravi 
nel tessuto economico e pro­
duttivo. Prima di giungere al 
dibattito nel consiglio comu­
nale, previsto verso la metà 
di febbraio, la bozza di bilan­
cio sarà portata all'esame ed 
alla discussione dei consigli 
di quartiere e di frazione per 
recepire contributi e verifi­
che, allo scopo di promuove­
re il processo di partecipazio­
ne con il conseguente poten­
ziamento delle istituzioni. 

Le linee programmatiche 
del bilancio sono state espo­
ste dal compagno Giovanni 
Finetti, sindaco di Grosse­
to, in una dichiarazione rila­
sciata al mensile della CGIL 
toscana « informazioni ed o-
rlentamenti sindacali ». Da­
to il riilevo che riveste rite­
niamo opportuno porla alla 
attenzione: « Il 1976 trova an­
cora gli enti locali impegnati 
su un duplice fronte: quello 
della loro sopravvivenza "fi­
siologica" e quello dell'allar­
gamento e del potenziamen­
to delle s t rut ture economiche 
e sociali. Una battaglia 
dunque dura e dall'esito in­
certo e da combattere senza 
esitazioni se vogliamo garan­
tire ai lavoratori ed alle mas­
se popolari quegli spazi "vi­
tali" che il sistema capita­
listico è impegnato vuoi per 
la crisi interna vuoi per la 
guerra che si è scatenata tra 
l gruppi più forti a compri­
mere, ridurre, e. per molti 
aspetti a chiudere. Da tale 
consapevolezza nascono per­
ciò le previsioni di bilancio 
per il 1976 che la ammini­
strazione comunale di Gros­
seto si appresta a varare con 
il pieno concorso delle forze 
politiche, economiche, sociali 
e culturali, alle quali già si è 
rivolta in sede di redazione 
della "dichiarazione program­
matica" trovando un punto 
di riferimento prezioso per 
le scelte che sarà chiamata ad 
operare ». 

« Previsioni, occorre dire, 
che trovano un loro limite 
s t rut turale nella mancanza 
di provvedimenti seri volti a 
r isanare il crescente indebita-

zienda infatti, si ostina a non ' mento in cui gli enti locali 
riconoscere realmente il sin- ' s ° n o costretti da una miope, 

• assurda e scandalosa politi-
i ca economica, che ha avuto 
| il solo "merito" di coprire le 
) più grosse speculazioni fi­

nanziarie e immobiliari (Sin-
, dona e l'Immobiliare DocenO. 
! Ciò nonostante, riteniamo di 

dovere impegnare le residue 

dacato della società, è a que-
I sto atteggiamento che i lavo-
i rotori hanno risposto con una 

lotta responsabile unitaria ed 
incisiva. Attraverso una se 
rie di incontri con gli enti lo­
cali (ieri si è svolto una riu­
nione al comune di Viareg­
gio) si è rafforzato lo schie­
ramento di lotta. 

A tutti appare, più evidente 
che mai l'atteggiamento pro­
vocatorio e tracottante della 
società, destinato ad essere 
piegato dall 'unità, dalla ma­
turità. dalla lotta dei lavo­
ratori delle autostrade. 

risorse ancora disponibili su 
due fronti fondamentali: in­
vestimenti produttivi e servi­
zi sociali. Sul fronte degli in­
vestimenti punteremo: alla 
urbanizzazione delle aree per 
il piano degli insediamenti 
produttivi (1 miliardo e 600 
milioni circa) che consentirà! cizio». 

ad oltre cento aziende art; 
giane di costruire nuovi la 
Doratori con annessa abita 
zione mettendo cosi in ciclo 
investimenti indotti per oltre 
5 miliardi. Alla urbanizza­
zione delle aree per il piano 
dell'edilizia economica e po­
polare (quasi due miliardi di 
lire) che promuoverà inve­
stimenti dell'IACP. della coo­
perazione a proprietà indi­
visa e divisa per circa 7 mi­
liardi. 

Si punta inoltre alla messa 
in opera di altri progetti di 
lavori pubblici (strade, im­
pianti di depurazione, ricetti­
vità turistica, scuole, asili ni­
do. illuminazione, parchi ver 
di, a t t rezzature ed impianti 
sportivi) per altri due mi­
liardi di lire. E' anche indi­
spensabile una presenza atti­
va sul fronte del raccordo tra 
la produzione agricola ed il 
consumo e sulla stessa rete 
distributiva che più compiu­
tamente deve estrinsecarsi 
con la preparazione della con­
ferenza comunale del com­
mercio. Per quanto riguarda 
i servìzi sociali, la nostra azio 
ne si rivolgerà come sempre. 
all'infanzia (usili nido, scuo 
le materne, colonie estive. 
ecc.). agli anziani (servizio 
domiciliare e vacanze clima­
tiche). agli studenti (tempo 
pieno nelle elementari, servizi 
di mensa e di casa-albergo. 
trasporto dall 'agro, libri gra­
tuiti). ai lavoratori (traspor­
ti, medicina preventiva, con­
sultorio. vacanze, teatro, 
ecc.). In questo settore vi sa­
ranno potenziamenti e istitu­
zioni di nuovi servizi, ma so 
prat tut to si andrà verso for­
me articolate di gestione so­
ciale che siano in grado di 
far crescere il processo di 
partecipazione ed anche di 
dare piena consapevolezza a-
gli utenti %elle difficoltà che 
incontrano nei costi di eser­
cizio ». 

Si t r a t t a di un programma 
che può sembrare ambizioso 
« ma d i e tiene conto a mio 
avviso — ha proseguito il sin­
daco — delle reali esigenze 
presenti nell 'intero corpo so­
ciale: della scala di priorità 
che dobbiamo avere presen­
te in tempi di crisi corno 
quello che stiamo vivendo: 
delle possibili risorse che la 
amministrazione comunale 
può reperire nel mercato fi­
nanziario. Per quanto riguar 
da i servizi sociali, la nostra 
azione si rivolgerà come sem 
pre. all'infanzia (asili nido. 
scuole materne, colonie esti 
ve. ecc.), a «li anziani ( s en i 
zio domiciliare e vacanze eli 
maliche), agli studenti (tem 
pò pieno nelle elementari, sor 
vizi di mensa e di casa-alber­
go. trasporti dall'agro, libri 
gratuiti), ai lavoratori (tra­
sporti. medicina preventiva, 
consultorio, vacanze teatro, 
ecc.). In questo settore vi sa­
ranno potenziamenti e istitu­
zioni di nuovi servizi, ma so­
prat tut to si andrà verso for­
me articolate di gestione so 
ci'ale che siano in grado di far 
crescere il processo di par 
tecipazione ed anche di dare 
piena consapevolezza agli u 
tenti delle difficoltà che In 
rontr iamo nei costi di eser-

Si erano separati durante la fuga attraverso i campi 

Sono stati arrestati i cinque giovani 
che volevano rapinare il portavaluta 

Avevano messo l'auto di traverso in mezzo alla strada per bloccare l'impiegato • Inseguiti dai carabinieri hanno 
abbandonato la vettura - Uno è stato arrestato subito, due mentre recuperavano un'auto e altri due in treno 

SIENA. 13. 
I cinque giovani arrestati 

per la rapina al poriavalori 
del Monte dei Paschi d: Sie­
na. sono ora a disposizione 

visamente si è trovato la ! ritiro della valuta dalla su-

del magistrato che li ha mter-
at tende — nel movimento, nei ! rogati in mat t inata . 
luozh: di laverò e di studio. ! E* necessario ora stabilire 
neeli enti locali. nel parla- ' se i cinque giovani si sono 
mento — vogliamo che in o?ni | anche resi responsabili di ai-
settore ne esca rafforzata la 
convergenza e l'unità tra 
forze di sinistra 

Nido Vitelli 

NOZZE DORO 
Nel 50. anniversario del lo-

ro matrimonio i compagni 
Leudiero Doveri e Marghe­
rita Novi di Capannori han­
no sottoscritto 5 mila lire 
per l 'Unità. 

Giungano loro le felicita­
zioni della nostra redazione. 

SMARRIMENTO 
Il compagno Luciano Ba­

dar!, abi tante a Livorno in 
Borgo San Jacopo 169. ha 
smarr i to a Piombino, docu­
menti personali, t r a cui le 
tessere del PCI del 1973-74'-
*75"78. 

Si diffida chiunque le ri­
trovi dal fame qualunque uso. 

tre azioni criminose. Duran­
te una perquisizione nelle lo­
ro abitazioni, infatti, è s ta ta 
recuperata delia refurtiva 
proveniente da alcuni furti. 
La tentata rapina di ieri ha 

I visto i carabinieri impegnali 
! in una brillante operazione 
| In un pomeriggio è stato 
l possibile assicurare alla giu­

stizia l'intera banda, che si 
era divisa durante la fuga. I 
cinque arrestati sono Vin­
cenzo Marte l la i , 20 anni. Ma-

strada sbarrata da una Giu­
lia con cinque giovani a bor­
do. Intuendo immediatamen­
te che si trattava di un ten­
tativo di rapina il Sanfiiipp; 

j ha invertito la marcia, pre-
I mendo ai massimo l'accele­

ratore. nel tentativo di distan­
ziare i rapinatori. Fortunata­
mente dopo poco ha incrocia­
lo una radiomobile dei cara­
binieri. Li ha informati di 
quanto gii era successo e i 
militi si sono subito messi 
all'inseguimento della Giulia. 

La vettura dei rapinatori è 
s ta ta subito rintracciata ed 
inseguita. I malviventi si sono 
resi conto che non potevano 
distanziare l'auto dei carabi­
nieri e sfuggire all'insegui­
mento. Hanno perciò abban­
donato la vettura e sono scap-

r!o Congin. 20 anni. Pasqua- , pati a piedi per i campi. 
lino Di Tommaso. 20 anni. 
Antonio Meloni, 30 anni ed 
Alessandro Butacchi, 17 anni . 

Ieri pomeriggio verso le 
14 Giuseppe Sanfilippi. 27 an­
ni. impiegato all'agenzia del 
Monti del Paschi di Montai 
cino, stava percorrendo la 
s t rada che da Castelnuovo 
della base porta a Montale!-
no, con la sua auto. Portava 
con sé una borsa contenente 
della valuta appena ri t irata 
da una subagenzia. Improv-

Uno dei cinque giovani è 
stato raggiunto e fermato. Si 
t rat tava di Vincenzo Martel-
lini. Gli altri ouattro invece 
sono riusciti a sfuggire. Nel 
frattempo veniva avvertita la 
centrale, e numerose pattu­
glie si mettevano alla ricer­
ca dei quattro fuggitivi. 

I rapinatori conoscevano 
evidentemente molto bene gli 
spostamenti del Sanfilippi. 
che è U cassiere incaricato 
dal Monte del Paschi per 11 

bagenzia di Castelnuovo del­
la base. 

Il Sanfilippi andava rego­
larmente a rit irare il denaro 
due o tre volte la settimana, a 
giorni fissi. Ieri s tava appun­
to rientrando all'agenzia di 
Montalcino. dopo aver ritira­
to quasi due milioni dalia 
subagenzia di Castelnuovo 
dei la Base. 

La latitanza degli altri quat­
tro componenti delia banda 
è durata ancora poche ore. 
Una pattuglia dei carabinieri 
ha notato, poco dopo la tenta­
ta rapina, un'auto sospetta 
abbandonata in una strada se­
condaria. 

I carabinieri si sono messi 
in paziente attesa e l'apposta­
mento ha dato : suoi frut­
ti. Poco dopo le 20 due gio­
vani sono infatti andati a re­
cuperare la vettura. 

Essi sono stati fermati, si 
t rat tava di Mario Congin e di 
Pasqualino di Tommaso. 

Nel frattempo giungeva no­
tizia alla centrale del carabi­
nieri che due tioi sospetti 
erano montati sul treno alla 
stazione di Monte Amiata 
Scalo. 

I due sono stat i raggiunti 
e fermati, erano Antonio Me­
loni e Alessandro Butacchi. 

I cinque arrestati hanno 

i confessato di avere preso par-
| te alla tentata rapina al por-
| tavalori dei monte dei Pashl 

di Siena. E" anche risultato 
che i cinque erano armati . 
Nella Giulia che i rapinatori 
hanno abbandonato duran te 
l'inseguimento è s ta to rinve­
nuto un fucile a canne sega­
te; durante i primi interroga­
tori gli arres ta t i hanno di­
chiarato di essersi disfatti 
delle armi che avevano con 
loro durante la fuga per 1 
campi. 

Sono s ta te effettuate delle 
perquisizioni in casa dei cin­
que, ed è s ta ta recuperata 
delia refurtiva, che pare pro­
venga da precedenti furti • 
rapine. 

La banda aveva evidente­
mente già agito precedente­
mente nella zona. Ieri matti­
na il sostituto procuratore 
della repubblica di Siena, dot­
tor Romoli. li ha interroga­
ti. L'interrogatorio, che è av­
venuto nel carcere di Siena 
dove i cinque sono detenuti . 
voleva far luce sulla att ività 
della banda. Gli arrestat i . In­
fatti. oltre, che della tenU* 
ta rapina di ieri al portava-
lori del monte dei Paschi di 
Siena, devono anche rispon­
dere della refurtiva che è 
s ta ta rivenuta nella lor* abl­
uzioni. 


